Conosci i tuoi doni
La nostra vita è immersa nei doni di Dio. Il primo dono siamo noi stessi, pensati dall’eternità.

Sei consapevole di essere uno straordinario dono di Dio?

E ci risuona nel cuore la parola del Salmo: “Ti lodo, Signore, perché mi hai fatto come un prodigio”.

Un prodigio, un miracolo. E il merito è di Dio. Dio fa le cose per bene! Dio sa fare solo miracoli!

In noi tutto è dono e tutto deve diventare dono. Siamo stati progettati così!

Fa pena incontrare persone con doni meravigliosi che vivono nella persuasione di non essere niente…

Eppure… solo se saranno amate e stimate da qualcuno, queste persone impareranno ad avere uno sguardo più positivo verso se stesse.

Quando nasce un bambino, tutti si chiedono a chi assomigli, se alla mamma o al papà. Ma una cosa che nessuno pensa è “assomiglia a Dio!”.

Infatti la Parola di Dio è “ facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

Nel nostro volto c’è il riflesso del volto di Dio. Tutto è un riflesso del mistero di Dio.

Assomigli a Dio molto più di quanto tu possa somigliare a tuo padre o tua madre.

Ed anche loro somigliano a Dio!

Ognuno è unico. Ognuno è un miracolo, un prodigio, come appunto dice il salmo.

Riflettiamo insieme sui doni che Dio ha deposto in noi e che costituiscono una grande responsabilità. Ci devono spingere alla riconoscenza ed al lavoro impegnativo per farli fruttificare.

Molto spesso chi inizia un cammino di fede sente il bisogno di fissare lo sguardo sulle proprie miserie per scoprirne i risvolti e correggerli. E sembra che tutto in noi sia miseria.

Facciamo attenzione a questo errore!

Certo, abbiamo il dovere di guardare in faccia le tenebre che sono in noi per convertirci, ma non di meno siamo chiamati a scoprire i doni e le energie positive che Dio ha messo in noi!

Immaginate che nei 5 anni di scuola per geometri si insegnasse solo a demolire costruzioni… e non insegnassero a costruire!

Liberiamoci da questa falsa umiltà!

Ma in fondo, è poi così importante scoprire i doni di Dio?

Sì, è addirittura fondamentale.

1) Per non sprecare la nostra vita. Rischiamo infatti di lasciar dormire una quantità enorme di risorse

2) Per onestà verso Dio. Dio non crea spazzatura. Il mio fisico, la mia mente, la mia affettività sono una catena infinità di anelli, misteriosamente legati. Ogni anello è un dono, un miracolo.

3) Per chiedere perdono a Dio. Per me e per tutti gli uomini che vivono immersi nel pessimismo. Dobbiamo diventare specialisti nello scoprire il positivo di ciascuno.

4) Perché ne va di mezzo la nostra crescita e la nostra maturazione. Non maturiamo se ci limitiamo a lottare contro il negativo che è in noi. 

Un pericolo da cui guardarsi è inoltre la mania di confrontarci con gli altri.

Se chiediamo a qualcuno chi vorrebbe essere, l’80% risponde che vorrebbe essere il tal personaggio famoso, etc.

L’80% della gente vorrebbe essere qualcun altro!

Dobbiamo invece essere entusiasti di quello che siamo: noi stessi!

Non sprechiamo energie a confrontarci con gli altri.

Cosa sono, in definitiva, i nostri doni?

Sono responsabilità nell’amore, potenzialità nel servire, energia di amore che Dio ha deposto nel tuo cuore e che attende che portino frutto.

Non puoi tenerli nel tuo armadio… li devi tirar fuori, cosciente che non è roba tua, ma è per il servizio di tutti. E devi dire nel tuo cuore: “venite, servitevi, prendete liberamente. Dio me l’ha dato per voi”.

Hai il compito di seminare i tuoi doni…guai se perdi tempo ad ammirarti.

Saresti come il proprietario di un pulmino che perde tempo a lucidarselo, ma non lo usa per far viaggiare le persone.

E guai a chi, preso dal pessimismo, non trova in se stesso doni da mettere a servizio… perché in questo modo manda all’aria tutti i piani di Dio.
ESERCIZIO PRATICO DI PREGHIERA

Lo Spirito ti attende per illuminarti sui doni di Dio. Invocalo con fede così:

“Spirito Santo, i doni di Dio sono un richiamo  Dio, aprimi alla gratitudine, rendimi creativo, aiutami a capire che sono un prodigio del tuo amore”

Nella preghiera a Cristo tenta oggi di metterti in ascolto, interpellando Cristo sui tuoi doni. Interrogalo sui doni della tua intelligenza, sui doni della tua volontà, sui doni del tuo amore. Ad ogni dono esprimi la tua gratitudine. Ringrazialo dei tre doni più grandi: la vita, l’intelligenza, la fede. Prova a interpellare Cristo sui doni più grandi della tua esistenza. Chiedigli qual’ è la risposta che Egli attende di fronte ai tuoi doni.

Nella preghiera al padre, cerca il silenzio e ama, dicendo solo: “Padre, aiutami a ringraziare”.

Leggi “se vuoi pregare bene” a fine libro---- per ogni giornata….
PREGHIERA DELLA GIORNATA (dal salmo 118)

“ti lodo, Signore, perché mi hai fatto come un prodigio”.


57 La mia sorte, ho detto, Signore, 

è custodire le tue parole. 

64 Del tuo amore, Signore, è piena la terra; 

insegnami il tuo volere. 

73 Le tue mani mi hanno fatto e plasmato; 

fammi capire e imparerò i tuoi comandi. 

la tua legge è la mia gioia. 

93 Mai dimenticherò i tuoi precetti: 

per essi mi fai vivere. 

103 Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 

più del miele per la mia bocca. 

105 Lampada per i miei passi è la tua parola, 

luce sul mio cammino. 

112 Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, 

in essi è la mia ricompensa per sempre. 
